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GROSSETO - Le proposte unitarie degli amministratori comunali e provinciali 

L'attività delle autonomie locali 
compromessa dai pesanti deficit 

Presenti sindaci, assessori, consiglieri, membri degli organismi di decentramento, forze politiche • Le responsabilità governative 
Parametri insufficienti a coprire l'estensione degli interventi - Una mozione finale per il consolidamento della finanza locale 

GROSSETO, 9 
Decine di amministratori , 

sindaci, assessori, consiglieri 
comunali e della provincia, 
membri degli organismi del 
decentramento e della parte
cipazione, rappresentanze del
le forze politiche e sociali, 
i par lamentar i della provin
cia e il prefetto di Grosseto. , 
hanno partecipato nella sala 
Eden all'assemblea degli elet
ti della provincia di Gros
seto, promossa uni tar iamente 
dall 'amministrazione provin
ciale e comunale del capo
luogo per discutere sui temi 
della finanza e dei bilanci 
per il 1967. 

Alla fine del 1974 il deficit 
di bilancio dei 28 comuni gros
setani è s ta to di 17 miliardi: 
una cifra che è anda ta ac
crescendosi nel 1975 determi
nando in alcuni enti una si
tuazione insostenibile, se po
niamo poi mente alla falcidia 
ui bilanci por ta ta dalla com
missione centrale della finan
za locale, ancora più evidenti 
appaiono le responsabilità go
vernative che con 1 suoi in
terventi riduce drast icamente 
le possibilità di soddisfaci
mento dei bisogni sociali delle 
comunità amminis t ra te . Solo 
per il comune di Grosseto si 
è avuto da par te di questo 
istituto burocratico un taglio 
di bilancio per il 1975 di circa 
2 miliardi e mezzo, oltre a 
1 miliardo per i comuni del 
comprensorio grossetano del-
l 'Amiata, 800 milioni per Or-
betello, mezzo miliardo per 
Follonica e Gavorrano: sono 
nolo alcuni, ma emblematici 
esempi, di come opera il po
tere centrale. Il compagno Fi-
net t i . sindaco di Grosseto, 
par lando della crisi economi
ca e delle difficoltà degli enti 
locali, ha sottolineato che so
no due aspetti riconducibili 
ad un'unica crisi generale che 
investe le s t ru t ture produttive 
e istituzionali del paese. Una 
crisi unica ha continuato, che 
non si può risolvere solo sul 
piano economico, se non si 
rafforza il tessuto autonomi
stico riqualificando 1 centri 
democratici di governo locale. 

Più poteri reali agli enti 
locali, perchè possano effica
cemente agire sul meccanismi 
di sviluppo e di ripresa pro
duttiva dalla base, perchè a 
livello locale ove vi siano 
mezzi d'Intervento adeguati . 
Questo ruolo delineato dalla 
costituzione e rivendicato dal
le forze autonomist iche è però 
a sua volta messo in crisi 
dalla pesante situazione fi
nanziaria degli enti locali. Ma 
di chi la colpa? Di ammini
strazioni allegre e disinvolte 
o piuttosto di una pervicace 
cecità del potere centrale che 
rifiuta e rinvia misure di ri
forma istituzionale e finanzia
ria in un quadro organico di 
r iasset to della pubblica am
ministrazione? Certo è che 
gli enti locali non sono enn 
parassi tar i e la loro paralisi 
sarebbe quindi il pun to di 
ro t tura definitivo del sistema 
democratico. Se sono costretti 
a battere la s t rada dell'in
debitamento forzoso è, per ri
spondere a bisogni sociali e 
alle esigenze della collettività. 
Gli enti locali vivono ora di 
mezzi finanziati «derivati1) 
dallo S ta to : il potere centrale 
li attribuisce con r i tardo e 
sulla base di parametr i Insuf
ficienti a coprire l 'estensione 
degli interventi e dei servizi 
che i comuni assicurano sem
pre con maggiori difficoltà 
— alle comunità ammini
s t rate . 

Ancora una volta sono ri
mas te inevase le proposte che 
le forze autonomistiche, in un 
ampio arco unitario, hanno 
r ipetutamente avanzato; per 
11 consolidamento del debito 
degli enti locali: per la ridu
zione ad uni tà della finanza 
pubblica, statale, e locale: per 
r ipensamento globale sul ruo
lo del governo locale questi 
r i tardi ha concluso il sindaco 
di Grosseto, hanno negativa
mente influito sul l 'andamento 
della crisi, ne hanno acutiz
zato alcuni fenomeni, ma so 
p ra t tu t to vietano che se ne 
possa uscire rapidamente . Il 
sindaco democristiano dell'iso
la del Giglio. Girolamo Lu-
brani . par lando sul rapporto 
regione enti locali ha sotto 
lineato la necessità di giun
gere quanto Drima al pieno 
dispiegarsi delle funzioni e 
delle deleehe in modo da ga
rant i re la partecipazione dei 
cittadini alle scelte. Susanna 
Aimclli. sindaco di Monte Ar
gentario. par lando sul tema 
della crisi economica e della 
gestione dei servizi sociali. 
dopo aver det to che fare il 
sindaco oggi significa gestire 
i debiti, si è soffermata sul 
momento qualificante che ri
veste per un ente locale ge
stire i servizi sociali e in 
particolar modo le scuole per 
l'infanzia. Il convegno si è 
concluso con l ' intervento del 
presidente socialista della pro
vincia. compagno Giorgi, che 
h a proposto di andare alla 
costituzione di un comitato 
t ra i comuni per lo studio 
sullo s ta to de» servizi e sui 
problemi della finanza. 

L'assemblea degli eletti al
l 'unanimità ha approvato an
che una mozione che pone ur
genti rivendicazioni. Adegua
mento delle ent ra te all'au
menta to costo dei servizi ed 
alla loro estensione; concreto 
piano di consolidamento del 
disavanzo della finanza loca
le, corretta applicazione della 
legge 382 approvazione di una 
legge sul decentramento ur
bano e la partecipazione po
polare. 

Paolo Ziviani 

Ai licenziamenti i 120 dipendenti hanno risposto con l'occupazione 

Speculazioni e profitti 
dietro la vicenda ICIM 
Un accordo fra la vecchia direzione e il nuovo proprietario prevede la chiusura dello stabilimento - Ma
novre compiute all'insaputa delle maestranze - Disattesi gli accordi raggiunti dalle organizzazioni sindacali 

L'assemblea eletti provincici di Grosseto svoltasi 

L'industria tessile 1C1M di 
Montalclno è, da crrca una 

settimana, occupata dalle mae
stranze. 

La situa2Ìone all'ICIM. che 
già da alcuni mesi si presen
tava preoccupante per l'inten
zione da parte degli impren
ditori di diminuire gli effet
tivi di oltre un terzo, è pre
cipitata improvvisamente nei 
giorni cscorsi. Nella mattina
ta di mercoledì 4 febbraio 
infatti, tu resa nota, con una 
lettera recapitata a tutti i la
voratori dell'azienda, la deci
sione degli imprenditori, 8 so
ci per la precisione, di cessa
re l'attività della fabbrica e 
quindi la produzione, con il 
conseguente licenziamento in 
tronco dei 120 dipendenti, 
fra operai e impiegati, nella 
maggioranza donne. 

Nella serata dello stesso 
giorno le organizzazioni s n-
dacall organizzarono una as
semblea nello stabilimento in 
cui, alla presenza di tu t t i 1 
lavoratori, fu decisa, la ri
sposta alla decisione dei pro
prietari : l'occupazione della 
fabbrica. Attualmente il lavo
ro nello stabilimento conti
nua In base a precedenti or
dinazioni ma, nonostante il 
grande senso di responsabili
tà di cui ancora una volta 
danno prova i lavoratori, le 
prospettive per la soluzione 
della crisi nell'azienda appaio
no alquanto lontane. La so
cietà infatti, dissociatasi con 
un atto unilaterale e venen-

Avviata la discussione in Consiglio comunale 

Pisa, un bilancio «aperto» 
Le scelte saranno discusse ed integrate dalle forze vive della città - Aumentano le spese per i ser
vizi sociali e per gli investimenti economici - Gli altri orientamenti del documento programmatico 

In vista dello sciopero di stamattina 

Gli studenti aretini 
cercano un'unità 

sui contenuti di lotta 
I genitori democratici costituiscono un comitato per 
interessare enti locali, partit i e sindacati al dibattito 

AREZZO. 9 
La preparazione dello scio

pero nazionale degli studenti 
del 10 febbraio sta metten
do in luce i ri tardi del movi
mento degli s tudenti nella no 
s t ra cit tà in fat to di d i s c u t o 
ne e di capacità di creazione 
di un movimento su terreni 
fondamentali come quelli del
la riforma della scuola medi.» 
superiore e dell'occupazione. 

In questi primi mesi di 
scuola si è teso a privilegiare. 
da par te dei comitati unitari 
e del gruppo aret ino studenti 
democratici, il problema del
l 'unità del movimento. Queste 
due organizzazioni sono anda
te ad un confronto sulla cri
si della scuola, sulla riforma. 
sugli sbocchi professionali. 
sull 'unità del movimento de
gli studenti dal quale è emer
so un programma unitario. Le 
assemblee studentesche di 
questi mesi hanno quindi vi
s to aprirsi una verifica su 
problemi concernenti i singoli 
istituti , o in ogni caso, stret
t amente scolastici. Ciò ha re
legato in secondo piano le 
questioni di cara t tere genera
le e nel migliore dei casi: 
— quando cioè sono state ap
pronta te — si è rivelata nel
le sue reali dimensioni l'in
capacità di collegare l'inizia
tiva per rivendicazioni parti
colari alla lotta più genera
le e complessiva per la tra
sformazione della scuola e 
della società. 

Ad ostacolare un dibatt i to a 
livello di massa sulla rifor
ma e sull'occupazione hanno 
contribuito in maniera note
vole le divisioni ancora pre
senti nel movimento. Mentre 
da una par te si è innesta to 
un processo uni tar io tra 
COSA e GASO, dall 'altra non 
si è superata la politica di 
divisione del movimento per
seguita da Lotta Continua. 

Questa organizzazione, che 
nu t re la pretesa di rappre 
sentare tu t to il movimento e 
di rifiutare un serio confron
to con le a l t re componenti. 
ha avuto ul t imamente la pov 
sib:lità di toccare con mano 
quan to la sua politica confon
da l'illusione con la realtà. Il 
30 gennaio, sulla base delle 
indicazioni del fantomatico 
« coordinamento nazionale dei 
professionali » ha indetto uno 
sciopero ci t tadino con con

centramento in piazza. Si è 
poi accontenta ta di gestire 
una fallimentare assemblea 
con poche decine di studenti . 
In questa occasione positiva 
è s ta ta invece la posizione as
sunta dalla FGSI che sem
bra volere Interrompere la 
sua politica di « pendolare » 
t ra i due opposti schiera
menti . 

Quello che emerge da una 
situazione di questo genere 
è la scarsa politicità del di
bat t i to t ra le avanguardie e 
t ra le masse studentesche 
nelle nostre scuole. 

Si tende cioè a privileeia-
re sempre il momento del
l'organizzazione del movi
mento e dei consigli dei dele 

PISA, 9 
Con la discussione in consi

glio comunale sulla relazione 
dello schema di bilancio di 
previsione che si inserisce nel
la bozza di programma di le
gislatura a suo tempo pre
sentato dalla giunta hanno ini
zio quei momenti di verifi
ca, di confronto e di dibatti
to sulle scelte programmati
che più volte sollecitati dalla 
maggioranza. 

Come è s ta to più volte det
to. dopo un primo momen
to di confronto tra le forze 
politiche presenti sui banchi 
di Palazzo Gambacorti le 
scelte prioritarie individuate 
della maggioranza saranno di
scusse. integrate, ampliate, 
dagli altri enti della vita pi
sana e dalle vane rompo 
nenti politiche e sociali. 

La situazione finanziaria ed 
economica del comune di Pi
sa sta arr ivando a momenti 
di ro t tura ; il processo di in
debitamento. causato dalla ina
deguata politica della finan
za pubblica che il potere cen
trale ha impo.ito al paese. 
sembra non avere att imi di 
sosta e non concede pause di 
respiro. Quest 'anno il disa
vanzo del comune di Pisa rat; 
giunge la cifra record di 10 
miliardi di lire mentre si fa 
sempre più domanda da par
te dei cittadini di servizi pub-

si fa sempre più difficile fron 
tegtnare. I>a giunta è coscien
te che ricorrere in modo sem
pre pili estero all'indebi
tamento per sanare ì bilanci 
è una soluzione provvisoria e 
per niente r i-anatr ice che co
stituisce. data la 

! dei casi «quasi 
j munì d'Italia sono in condì- i 
I zioni simili, se non peggiori. ! 
; a quelle di Pisa» una grave ! 
j spinta a! processo inflazioni

stico. 
Le voci che più incidono 

1 sulla spesa sono quelle re-

Errata corrige » 
P«r un errore tipografico è sal

u to l'ultimo «poverso dell'artico- j 
lo, pubbl.cato domenica, sulla su- i 
persuada Firenze-Livarno. Questa I 
circostanza ha modificato sostati- { 
zialmente il significato dell'articolo. 

Nell'ultima parte del resoconto. 
infatti, veniva, sottolineato che, re
gione. provincia • rappresentanti 
del comprensorio, pur salvaguar
dando la rapida esecuzione della 
strada, si Impegnavano a premere 
verso l'ANAS aftinché, superando 
ogni difficoltai tecnica, venga ga
rantito un organico collegamento 

| tra superstrada e zona del cuoio. 

cente incontro con la stampa 
l'assessore alle finanze com
pagno Bernardini (alla confe
renza s tampa erano presen
ti anche il sindaco di Pisa 
professor Elia Lazzari e l'as 

che i s p s s o r e a* lavori pubblici rom 
hanno sottoscrit to la piatta | 
forma, alla base dello scio- i 
pero, devono ^ e r e in grado i indebitamento che 
di por tare il movimento sul- | _•% _._ , , . „ „ , , „ , „ . „ 
le grandi questioni, in primo 
luogo l'occupazione — che 
sono al centro dello scontro 
politico nel nostro paese. 

Sul terreno della riforma 
della scuola il movimento de
gli studenti deve riuscire a 
coinvolgere gli enti locali. ì 
sindacati, confederali, il mo 
vimento dei genitori demo
cratici che si è organizzato 
nel COGEDE. 

Quella grande campagna di 
discussione che si avviò per j 
le elezioni degli organi colle- j 
giali nel febbraio dell 'anno ' 
scorso si è interrot ta . Non si j 
parla più di superamento dei i 
limiti dei decreti delesati per ! 
giungere ad una effettiva ge
stione sociale, non si parla J 
né di elezione dei consigli di j 
distretto, né. cosa ancora più • 
grave. di riforma della scuo- i 
la. E" chiaro che la situazio i 
ne economica e politica con- j 
diziona in maniera pesante il j 
resto e fa s l i t tare la questio- | 
ne della scuola in secondo '< 
piano. 

Ma è a l t re t tan to chiaro che 
la lotta per la riforma della 
scuola è inKrindibile dalla lo* 
ta più generale che il movi
mento dei lavoratori porta 
avanti e che su aueste que 
stioni occorre mobilitare le 
più larghe masse di studenti . 
di jrenitori. di lavoratori. 

Lo sciopero del 10 febbraio 
sarà Quindi una testimonian
za del sostegno che il movi
mento desìi studenti dà in 
questo momento alla lotta dei 
lavoratori per l'occupazione e 
l'avvio di un dibatti to a livel
lo di massa nelle scuole e 
nei quartieri , sulla riforma 
della scuola media superiore, 

CLAUDIO REPEK 
Responsabile commis
sione scuola FGCI • A-
rezzo 

blici più efficienti ed estesi 
gati e si suVordTnaVquesTo i S i a m o arrivati ad un punto 
il problema dei contenuti 

Lo sciopero nazionale del j 
10 febbraio deve rappresen- j 
ta re la ripresa di questo di- | 
bat t i to politico sulla riforma i 
e sull'occupazione. «Le avan- j 
guardie studentesche ed in 
primo luogo la FGCI. che , ^ ^ B u l , e r | , _ c h e b=50. , n , ( i n c o n n e s s i o n e con il prò 

gna rincorrere ì debili con ! getto per la salvaguardia del-
debiti a l imentando cosi una i 

lative al personale con un 
incremento di 1 miliardo, e 
200 milioni a cui vanno ag
giunti altri 200 milioni circa 
se si considera il costo de! 
personale dei servizi gestiti 
in economia e gli stabilimen
ti speciali (acquedotto, farma
cie. piscine» gli interventi in 
campo sociale nel '7fl si pre
vede un aumento della spesa 
di più di 1 miliardo nella par te 
obbligatoria e di 230 milioni 
circa nella par te facoltativa. 

L'azione e gli interventi in 
campo economico aumente
ranno complessivamente del 
22.95 per cento rispetto al to
tale previsto nel '75 (più 435 
milioni nella par te obbligato
ria e più 25 milioni nella par
te facoltativa). Per l'istruzio
ne e la cultura la spesa au
menterà del 30,60 per cento 
(più 414 milioni nella par te 
obbligatoria e più 7.7 milioni 
nella parte favoltativa). Vie
ne inoltre aumenta to lo stan
ziamento per ì consigli di 
quartiere da 8 a 25 milioni e 
la spesa viene prevista non 
più nelle facoltative ma nella 
obbligatoria in quanto questi 
organismi fanno par te inte
grante degli organi dell'am
ministrazione comunale ed è 
prevista tra l 'altro la loro ele
zione diretta e a suffragio uni
versale. 

Per la par te s traordinaria 
del bilancio la spesa com
plessivamente prevista (esclu
sa quella coperta con apposi
te entrate) ammonta a 8 mi
liardi e 3811 milioni circa. 

La giunta prevede un in
tervento per l'approvvigio 
namento ìdrico e e per l'as
setto idrogeologico del territo
rio ( 1 miliardo e 195 milio-

viabilità di scorrimento ed al
tre infrastrut ture della stes
sa zona di Cisanello. per fa
vorire l ' insediamento del nuo
vo complesso ospedaliero e 
risolvere cosi importantissimi 
problemi nella città. 

In questa fase di discus
sione delle linee programma
tiche e del bilancio la giun
ta ha specificato la situa
zione delle opere pubbliche 
deliberate dal consiglio co
munale par te delle quali ap
paltate. in corso di appal
to o per le quali è s ta ta 
avanzata richiesta di finanzia
mento o di mutuo. Queste 
opere ammontano a quasi 14 
miliardi di cui 5 miliardi e 
mezzo circa finanziate ed ap
paltate o in corso di appal to 
(quindi in corso di esecuzio
ne) . Altre opere per 5 mi
liardi e 600 milioni sono da 
finanziare con la richiesta di 
mutuo avanzata dalle Casse 
depositi e prestiti. 

Altre opere per 2 miliar
di e 800 milioni circa sono 
da finanziare con le richie 
ste avanzate dalla regione o 
con quelle di mutuo norma
le in corso presso Istituti di 
credito. 

do meno quindi ad lui im
pegno preso in precedenza 
con i sindacati per risolvere 
di comune accordo la diffici
le situazione, ha dato in af
fitto per un anno l'azienda 
ad un Industriale veronese 
il quale, speculando sulle at
tuali condizioni dello stabili
mento, ha pesto determina
te condizioni per la ripresa 
dell'attività. L'industriale ve
ronese chiede infatti che la 
fabbrica gli venga consegnata 
completamente priva dell'at
tuale personale, pur riassicu
rando di riassumere i dipen
denti in un futuro più o 
meno immediato. 

1 sindacati, dal canto lo
ro, Iettano per la difesa del
l'attuale livello di occupazio
ne della dit ta e non accetta
no alcun discorso che met
ta in discussione e tenda a 
diminuire gli at tuali effettivi 
di 120 Ira operai e impiegati. 
In un incontro che le due 
parti hanno avuto nel giorni 
scorsi l 'industriale neo pro
prietario della fabbrica si è 
riservato d: dare una rispo
sta dopo aver valutato la si
tuazione con il suo assisten
te legale. Resta particolar
mente grave e spietata la de
cisione de^li 8 soci di chiu
dere improvvisamente lo sta
bilimento che fino ad oggi 
ha rappresentato una delle 
maggiori fonti di lavoro di 
tut ta la zona, non solo del 
comune di Montale ino ma 
dell'intera Val d'Arbia, biso
gna considerare inoltre che 
per oltre due mesi i lavora
tori dell'ICIM hanno conti
nuato a lavorare senza perce
pire lo stipendio pur di sal
vaguardare ;1 posto di lavo
ro e di risolvere nel modo 
nrgliore la \icenda. Gli 8 so
ci, t ramite il loro amministra
tore delegato Danilo Mattioli. 
hanno assicurato che agli 
operai verranno corrisposti 
g.i stipendi arretrat i per un 
totale di 80 milioni, con il ri
cavato della vendita delle at
tuali merci in magazzino che 
ammontano, .secondo una sti
ma abbastanza discutibile 
fatta dall 'amministratore de
legato e sulla cui enti tà i sin
dacati hanno espresso seri 
dubbi, a circa 90 milioni. 

« Una fabbrica chiusa — —ci 
dice il compagno Lombardi. 
segretario della CGIL di Mon-
talcino — colpisce certo il 
lavoratore che diventa disoc
cupato. ma danneggia anche 
l'intera collettività. Quindi al
la parcla ri'ord ne « il posto 
di lavoro non si tocca » dob
biamo essere in grado di le
gare tutta la popolazione ». 
La situazione dell'ICIM non 
rappresenta certo un caso 
isolato, a l t ie industrie della 
zona della Val d'Arbia. han
no conosciuto e stanno at
traversando momenti diffici
li. «Siamo disposti a ristrut
turare completamente la pro
duzione — aggiunge Lombar
di — se è nece-vvirio al
l'ICIM imbottiglicremo l'olio 
oppure etichetteremo gli a-
ranci di Monterone. pur di 
mantenere il pasto di lavo
ro ai 120 lavoratori, cercando 
ITI questo modo, con l'aiuto 
degli enti locali, delle forze 
politiche e soprattutto deeli 
istituti finanziari, di creire 
un rapporto concreto fra svi 
luppo industriale e nsorse 
del territorio ». 

Per intervento della Magistratura 

Sequestrate a Vetulonia 
tre villette abusive 

La giunta comunale aveva proceduto nei giorni 
scorsi ad emettere un'ordinanza di sospensione dei 
lavori - Il PCI conferma la linea di difesa del pa

trimonio naturale ed archeologico 

m. p. 

GROSSETO, 9 
Sulla vicenda delle villette 

costruite sulla zona archeo
logica di Vetulonia. lo stori
co paese etrusco situato nel 
comune di Castighon della 
Pescaia, c'è da registrare un 
intervento della magistratu
ra che ha ordinato il seque
stro delle costruzioni ubica
te nella necropoli etnisca. 

L'ordinanza, emessa nel tar
do pomeriggio di sabato, è 
stata notificata all'impresa 
rio edile Orio Checcacci. p?r 
aver costruito « in difformità 
alla licenza rilasciata ». L'or
dinanza di sequestro riguar
da i tre edifici di cui già nei 
giorni scorsi, la giunta comu
nale con una ordinanza del 
sindaco, aveva provveduto a 
far sospendere i lavori. Gli 
edifici messi sotto sequestin 
sono quelli concernenti la 
villa costruiti a pochi metri 
dalla tomba monumentale 
del « Diavolino » risalente al 
ouinto-sesto secolo Avanti Cri
sto: una villetta eretta alle 
spalle della tomba Petrera 
e una terza costruzione del 
la anale sono s ta 'e mess<* sol
tanto le fondamenta. 

Alla decisione di blocco del
le costruzioni, si è giunti do
po che la magistratura ha 
appurato che le ville sono 
state costruite in difformi';! 
dalle ubicazioni indicate dal 
progetto e dalle l'cenze. Oc 
corre a auesto punto ricor
dare in breve, come siamo 
jriunti al l 'at tuile situazione. 
Dono un esnosto alla orocura 
della Reouhblica di Piergior
gio Zotti. ispettore alla so-
vpn'endenza alla antichità 
dell'Etruria. si giungeva nd 
un serrato dibattito in serie 
di consiglio comunale, un con
fronto tra tutte le forze po
litiche che è servito a met
tere in luce le carenze legi
slative in materia di urbani
stica e oer la sa 'vi 'mardia 
del patrimonio art 's ' ico. na
turale e culturale de! nostro 
piese. 

La denuncia di ouesta si
tuazione deve servire nell' 
immediato a correggere le 
diff;coltà manifestatesi e so 
prat tut to ad adeguare gli 
strumenti legislativi in modo 
da tutelare una zona ricono-
w ; u ta a g'udizio unanime di 
grande valore storico e ar
cheologico. 

In conseguenza della deli
catezza che riveste « la quo 
stione» il PCI nel dibattito 
del consiglio comunale chie 
deva el sindaco e proponeva 
al consiglio, l'immediata so- ! 
spensione dei lavori di co
struzione e di esaminare 1' j 
ipotesi di demolizione dei i 
suddetti fabbricati. Una pro
posta che di fronte allo svi 
lupparsi degli avvenimenti 
appare quanto mai valida. 

I (cenici 
di radiologia 

scelgono i 
sindacati 
unitari 

I tecnici di radiologia medi
ca hanno ìecentemente deci-
.so. nel corso di una assemblea 
a livello lesionale, alla quale 
erano invitati rappresentanti 
della KLO (CGIL CISL-UIL» 
di scegliere il loro -sindacato 
autonomo e di confluire, at
traversa iscrizioni per libera 
.scelta, nelle tre organizzazioni 
.sindaci!: confederali. 

Per quanto riguarda il set
tore specifico della sanità — 
è stato detto — la soluzione 
dei problemi reali di riforma 
e categoriali è realizzabile sol
tanto attia\er.Mi l'unità di tut
ti ì laviliaion sanitari e con 
Li conquista della figura uni
ca di o d i a t o r e .sanitario inse-
i ito nei vari livelli delle strut
ture .sanitarie, in conseguen
za di un processo di aggrega
zione dei vari comparti in cui 
sono at tualmente divise tali 
strutture. 

1 tecnici della radiologia to
scani rivolgono un appello ai 
colleglli delle altre regioni in
vitandoli a confluire nelle con
federazioni .sindacali unitarie 
oer un loro decisivo apporto 
alle lotte por le riforme ed In 
particolare per la riforma sa
nitaria che sono gli unici 
obiettivi capaci di realizzare 
interessi generali comuni a 
tutti ì lavoratori attraverso 
anche la costruzione di con
trat t i unici per le vane ca
tegorie della pubblica amini-
niin.strazione. aperti alla pro
blematica generale e con con
tenuti che raccolgano gli inte
ressi complessivi e non setto
riali di tali categorie. 

Venerdì 
comitato 
direttivo 
regionale 

Venerdì 13 febbraio, alle ore 
9.30. ò convocato il comitato 
direttivo regionale per un 
esame della situazione poli
tica. Sarà presente il com
pagno Gianni Cervetti. della 
segreteria nazionale del par 
tito. 

la Torre (che deve essere fi
nanziato dallo stato secondo 
i precisi impegni assunti d. 
recente dal ministro dei la
vori pubblici». ] 

La rete idrica dovrà es- j 
sere potenziata per poter n- i 
cevere i nuovi apporti prò- j 
venienti tra di diverge fonti ! 

Per ! 

PISA - Subentra al compagno Renzo Moschini che assume la vicepresidenza 

Orsini (PSI) presidente della Provincia 
Il cambio rientra negli accordi a suo tempo sottoscritti dalle federazioni comunista e socialista 
Il saluto di Moschini — Il significato dell'intesa: un giusto equilibrio di responsabilità e di ruoli politici 

Sciopero 
generale 

in Garfagnana 
e Val di Serchio 

BARGA. 9 
Sciopero generale domani. 

per la Garfagnana e la 
Val di Serchio indetto dal 
consiglio di zona CGIL CISL-
UIL. ^ 

A Fornaci di Barga si svol
gerà un corteo con conclusio
ne alle ore 10 30 al Cinema 
Puccini. L'azione d; lotta ha 
al centro la richiesta di un 
nuovo sviluppo economico con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti immediati per 
il piano energetico. 

In questo quadro si inseri
sce la vertenza alla SMI di 
Fornaci per la difesa del po
sto di lavoro. L'azienda par
la infatti di difficoltà negli 
ordini governativi per ì servi
zi sociali. L'adesione allo scio
pero dei rappresentanti le 
forze politiche, gli enti loca
li. le comunità montane è 
un ulteriore segno della va
lidità della lotta per investi
menti, occupazione e ri

forme. 

generalità j di approvvigionamento. Per 
tutt i 1 co- , continuare ne'1'opera di co 

pertura dei fo>M. por il coni 
p le tanunto del.a fognatura e 
per la messa in opera di 
nuovi depuratori è s ta to s tan 
ziato quasi 1 miliardo di lire 

Nel rettore della scuo
la t senza contare 1 finanzia
menti per la legge 4121 sono 
previsti interventi per risa
namenti ed ampi.a menti per 
291 milioni. Per «ìi interven
ti nel settore economico as 
sumono un particolare signi
ficato gì. stanziamenti per la 
a ' tuazione del secondo piano 
pluriennale di at tuazione del
la legge S65 e per l'esproprio. 
L'acquisto e la urbanizzazio
ne di terreno nella zona in
dustriale previsto da! piano re
golatore (terreni ad ovest del
la via Emilia poco dopo 
Ospedaletto» visto che 
anche dopo il secondo I n v -
vento per l 'ampliamento de. 
la zona art igianale comm?--
ciale industriale di Ospeda
letto (recentemente approva
to dalla regione) non sarà 
in grado di soddisfare mal-

j grado le notevoli dimensioni 
' (126 ha) , tu t te le richieste 

che diverse aziende in. r i ) 
hanno già avanzato al co
mune. 

Non riguarda solo la via
bilità ma assume un preci
so significato che interessa 
da vicino lo sviluppo econo
mico e anche sociale della 
città lo s tanziamento di 1 
miliardo e mezzo per il pan-
te nella zona di Cisanello. 
che si aggiunge agli stanzi i-
menti già previsti per la 

PISA. 9 
Ne", rispetto degli accor

di politici a suo tempo sot 
toscnti ; dalle Federazioni del 
PCI e del PSI d. P.sa la 
presidenza della amministra 
zione prov.nciale di P.sa è 
s ta ta assunta dal j-.oc.aliata 
compagno Gio:el.o Or=.n; che 
va a sostitu.re il compagno 
comunista Ren.io Mo^ch.n:. 

Il camb.o e avvenuto uffi
cialmente nel corso della riu
nione di s tamane del Consi 
gllo provinciale; hanno vota 
to a favore i rappre^er.tant. 
dei pari.ti delia maggioran 
za (PCI e PSI) . si sono aste
nuti tutti gì. altri, i: com 
pagno Monchini assume ora 
la vicepre=idenza del.a am 
ministrazione prov.nciale di 
P.sa. 

Nel suo intervento d: sa 
luto il compagno Moschini 
ha sottolineato l'impegno uni
tario che l'accordo sotto»cr:i-
to da PCI e PSI ribadisce 
e rafforza non .-o'.o r>»r quel 
che riguarda la d.rez.one de". 
l 'amministrazione provinciale. 
E' nella continu.tà di un col
laudato impegno politico e 
programmatico unitario «i 
due partiti della mage.oran-
za dirigono l'amministrazio
ne provinciale fin dal lonta
no 195D che avviene oscsr. il 
passaggio da una direzione 
comunista ad una direzione 
socialista. Anche la mia de 
ciMone — ha detto il com
pagno Moschini — concor
data con i dirigenti del par
tito. di rimanere impegnato. 
sia pure in una diversa po
sizione di responsabilità, nel 
lavoro dell'esecutivo, vuole 
sottolineare la continuità del 
lavoro della giunta cui inten
do ancora assicurare il mio 
contributo. Nel 5 anni tra
scorsi, forse t ra i più diffi

cili di questo dopoguerra per 
la vita delle assemblee elet
tive locali ed in particolare 
per le province costrette ad 
una riflessione di fondo re
lativa meni e al loro ruolo ma 
anche tra i più interessanti 
e v.vi per .'avvio del.a r.->pe-
r.enza reg.ona.e. ho avuto 
modo — ha continuato Mo 
.^rruni — di convincermi an 
cr,r p.ù profondamente del 
ruolo msostitu.bile degli ent . 
loca", e del.e autonomie non 
i-o.o nel."ambito dcll'ord.na-
mento co-tit azionale ma per 
la soluz.o.ie dei gravi proble
mi che .-'ar.no dinnanzi ai 
pie-^ 

Il compagno Mosoh.m ha 
qu.nd. r.volto un r.ngraz.a-
mfn 'n al Consiglio ed a. d. 
penrìen-: dell'ente II confron
to. talvolta serrato e vivace. 
ma sempre corrct 'o e e.vile 
che s. è i n t a c c a t o in que 
s -a au.a t r i le d.ver?*1 foive 
politiche è stato la conferma 
convincente — ha detto an 
cor\ Mosch.m — de", valor-i 
permanente della democrazia. 

Conferenza 
dei comunisti 

della 
Val di Nievole 

PISTOIA. 9 
Venerdì 13 e sabato 14 feb

braio presso il circolo ricrea
tivo di Margine Coperta si 
terrà la seconda conferenza 
dei comunisti della Val Di 
Nievole. 

La conferenza, alla quale 
parteciperanno oltre 200 de
legati in rappresentanza di 28 
sezioni, è aperta alla parteci
pazione di tu t te le forze de
mocratiche. 

! del pluralismo e insieme del
la necessita di ricercare tut to 
quanto può unirci nell'inte-

! r^sse de! Paese. L'intervento 
i d-. Moschini è terminato con 
i un saluto ed un augurio di 
, buon lavoro al nuovo pre 
| sidente compagno Orv.n:. 
i Hanno preso qu'ndi la pa-
I rola i rappresentanti di tut-
j te ie forze politiche presenti 

sai banchi del Consiglio prò 
v.r.ciale. Per :'. PSI ;1 com 
pagno Motta ha m^-sso in 
evidenza il significato d<\!'ac-
cordo real.zzato tra i due par 

| t.ti delia ma2*icranza e il 
i valore di quella intesa vol-
| *a a determinare, dopo il vo 
; to del 15 giugno, un g.usto 
1 t-quilibr.o di responsab.l.ta e 
! d. ruoli poiitic. nell'ambito 
i nel tomune impegno del.a di 
! rez.one degli enti pubblici e 
j colateral ; in tut to il terr. 
I tono de.la prov.ncia di Pisa. 
j II r.uo\o presdente . Orsl-
1 ni. ha r:ngraz.ato il Cons.-

elio della fiducia accordataeli. 
Il compagno Giuseppe De 

Felice, sezretar.o del1* Fe
derazione del PCI di Pisa ha 
inviato al compagno Moschi 
ni un telegramma nel quale 
esprime « 11 più vivo e fra
terno r.ngraziamento di tut
to il parti to per !'op?ra svol
ta con appassionata ed intel
ligente ded zione in questi an
ni alla direzione dell'ammi
nistrazione provinc'ale per 
dare continuità alia battaglia 
autonomistica e riconfermare 
il prestigio dell'ente. L'accet
tazione del nuovo incarico è 
da parte tua — si legge nel 
telegramma — la riconferma 
di un costume comunista che 
ti fa onore ed è psr 11 par
tito garanzia di una conti
nuità di presenza al servizio 
della democrazia e delle mas
se popolari ». 

Dibattito 
a Pistoia 

sulla 
mezzadria 

PISTOIA. 9 
L'amministrazione provin

c'ale di P--toia, ha or
ganizzato per martedì 10 feb
braio. alle ore 16. presso 11 
palazzo Bah un dibatti to sul 
tema <r Trasformazione dei 
contratt i eh mezzadria e co
lonia in contrat t i di affit to». 

In questa occasione i par
lamentari elfi PCI, DC. P3I . 
PSDI. PRI e PLI illustre 
ranno le proposte di legge 
dei propri parti t i sulla tra
sformazione della mezzadria 
in aff.tto presentate in Par
lamento e a t tua lmente in di
scussione. La presenza dei 
mezzadri, coltivatori diretti . 
imprenditori agricoli e del 
loro rappresentanti sindacali, 
potrà in questa occasione 
sviluppare e stimolare il più 
ricco confronto delle diverse 
posizioni. L'iniziativa della 
provincia di Pistoia, dopo 
quella di Firenze e il recente 
convegno interregionale dt 
Macerata, vuole essere un ul
teriore contributo per acce
lerare l'approvazione da par
te del Par lamento di una 
legge che consenta ad oltre 
mezzo milione di contadini di 
essere liberati da un con
t ra t to arcaico e antistorico 
che Impedisce 11 pieno espli
carsi della imprenditorialità 
contadina. 

La sensibilità della giunta 
e del consiglio provinciale di 
Pistola per la soluzione di 
questo importante problema, 
si è manifestata pia volto In 
p a s s a t a 
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